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OOMUNIO.A:TO ALLA PRESIDENZA IL 30 MAGGIO 1950 

Concessione all' A.ssociazjone Italiana della . Croce Rossa di un contributo straordi­
nario di lire 628.000.000 per l'esercizio finanziario 1949-50. 

ONOREVOLI SENATO~!. -l/Associazione Ita­
liana della Croce Rossa ha iniziato, sin dal­
l'anno 194 7, la riorganizzazione interna dei 

· propri servizi, in relazione anche alla nuova 
dis~iplina stabilita dal decreto legislativo del 
Capo provvisDrio dello Stato 13 novembre 
1947, n. 1256, circa le attribuzioni dell'Asso­
ciazione pred~tta in tempo di pace. 

Il riassetto amministrativo dell'Ente pre­
senta peraltro gravi difficoltà soprattutto per 
quanto concerne la normalizzazione de~la rela­
tiva situazione finanziaria, sulla quale inci- . 
dono in senso negativo i seguenti elementi: 

1 o la Crqce Rossa Italiana ha subìto, 
com'è noto:, per quanto riguarda il suo patri­
monio mobiliare ed immobiliare, ingenti danni 
di guerra, valutabili ad oltre 2 miliardi di lire 
ai prezzi del 1946. Ne è derivata, quindi, la 
necessità di provvedere alla riparazione degli 
stabili ed alla graduale ricostituzione delle 
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dotazioni, anche allo scopo di approntare i 
mezzi occorrenti per far fronte ai servizi di . 
emergenza previsti · dalla citata legge n. 1256. · 
Ciò ha permesso d 'intervenire tempestiva­
mente ed efficacemente in occasione di recenti 
calamità. pubbliche, ed ha altresì deterr.ninato 
la rivalutazione per l'importo di circa 300 mi­
lioni di lire, del materiale rotabile, di caser­
maggio, di equipaggiamento e di assistenza 
farmaceutica; 

2° altro elemento che ha conèorso a deter­
minare il disavanzo è quello, comune a quasi 
tutti gli enti pubblici, derivante dal · depre,z­
zamento della moneta e dalla conseguente sva­
lutazione delle rendite di capitali in relazione 
all'aumentato costo del personale e dei servizi; 

3° anche le particolari attività che la 
Croce Rossa Italiana svolge in campo inter­
nazionale, hanno determinato nelle speoiali 
contingenze post-belliche, oneri rilevanti, per 



Di.~egni di leqge e rélazioni - 19487/j() -2 

l'assistenza degli italiani all'estero, residenti 
in te.rritori duramente colpiti da!la guerra 
(Austria, . Germania, Francia, Polonia). 

In conseguenza delle passività predett.e, 
nonostante gli apprezzabili risultati raggiunti 
nel progressivo incremento delle entrate e nèlla 
correlativa diminuzione delle spese, la Croce 
Rossa Italiana~ non ha potuto finora conseguire 
un definitivo equilibrio di bilancio. · 

Tale equilibrio, d'altro canto, non può essere 
attuato che con criteri di gradualità, in quanto 
la soppressione o la contra~ione di determinate 
prestazioni assistenziali che ne potrebbe even'­
tualmente conseguire,. verrebbe a riflettersi, 
com'è noto, su servizi di particolare impor­
tanza ai fini della tutela della salute pubblica 
e della sicurezza sanitaria della popolazione. 
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È concesso a favore dell'Associazione Ita­
liana della Croce Rossa un . contributo di lire 
628.000.000, che sarà iscritto nello ·stato di 
prevision~ ·della spesa del M.inistero del tesoro, 
per l'esercizio finanziario 1949-1950 (Rubrìca 
Presidenza del Consiglio dei 'Ministri - Sottoru­
brìca Alto Commissariato per l'Igiene e la 
Sanità Pubblica). 
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Alla stregua delle suesposte considerazioni 
e tenuto altresì conto dei motivi di prestigio 
connessi con . la particolare posizione della 
Croce Rossa Italiana nel campo internazionale, 
si è ravvisata la necessità di corrispondere 
all'Ente predetto un contributo straordinario 
di lire . 628.000.000, pari all'ammontare delle 
passivit.à determinatesi negli . esercizi finan­
Ziari 194 7-1948 e 1949~ 

In tali sensi è stato predisposto l'unito 
disegno di legge, il quale prevede che alla · 
copertu'ra dell'onere finanziario derivante dal 
provvedimento vengono destinate corrispon­
denti aliquote -delle maggiori entrate a ccertate 
con il terzo provvedimento di variazione dello 
stato di previsione della entrata per l'esercizio 
finanziario 1949-1950. 

Art. 2. 

Per gli effetti di cui all'articolo. 81, quarto 
con1ma, della Costituzione della Repubblica, 
alla copertura dell'onere risultante dalla pre­
sente legge, vengono destinate, per l'importo 
complessivo di lire 628.000.000, corrispondenti 
aliquote delle maggiori entrate di cui alla legge · 

concernente varia­
zioni allo stato di previsione dell'entrata per 
l'esercizio finanziario 1949-1950 (terzo prov­
vedimento). 

Art. 3. 

Il 1\'Iinistero del tesoro è autorizzato . ~d 

appo~tare con proprio decreto le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


